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Sai Baba, 08.10.2005. NeelSole Priolo 
Parlo bene la vostra lingua? 
M.- Perché, da dove vieni? 
In onore dell’Amore infinito, ho viaggiato per l’Infinito. Ma ho un Ashram tutto d’oro in questo mondo. 
M.- Dov’è questo Ashram? 
È quello di cui discutevate poco fa. 
M.- In India? 
In India. 
G.- Premaswaroopulara! 
Premaswaroopulara. Ti sei chiesto (a G.) perché proprio ora. Io sono in India, ma sono anche qui. Ma 
soprattutto, e questo è quello che preferisco, sono nel vostro cuore. 
M.- Sei contento di noi? 
Sono felice. Tutti, tutta la Luce lo è. 
M.- Ma tu ti ricordi di me? 
Hai dei dubbi?  
M.- Ci vedevamo solo da lontano, a volte! 
Ma i nostri sguardi si incrociavano spesso. Siamo sempre stati vicini. Io sono sempre stato con te. Sei sempre 
stato uno de miei figli prediletti. 
Io sono sempre stato qui. Vi osservo e oggi  ho voluto parlare.  
Ma ogni tanto fate qualche bhajan. Io sarò con voi. 
M.- Un messaggio per Neel. 
Neel, ha l’Amore, il Cuore che scoppia. Dille di non avere dubbi. Io conosco lo scopo della sua vita. Quello che 
è stato. Quello che è, e che sarà.  
Sai Bhajan binà, sukh Shanti Nahi. 
Shanti, Shanti, Shanti. 
 
******* 
Onore alla Luce 16.10.2005. Neel Sole Arc. Raphael  
Ha parlato a lungo con A. sull'importanza della Regola del Gruppo, su ciò che è importante 
fare all'interno di un gruppo spirituale e, in particolar modo, di questo gruppo. 
Ha detto di approfittare quanto più possibile di questo momento, per assorbire quanto più dai 
punti luce NeelSole Priolo e NeelJyothi CT, perché ci può essere poco tempo e non sempre si 
avranno le possibilità….   
**** 
Onore alla Luce 17.10.2005. Neel Sole Arc. Michele 
L’Arc. Michele ha parlato dell'espressione d'amore, portando ad esempio Angel che si era 
stirata una zampa per evitare (così Michele) una frattura alla schiena di Neel. 
Ha ricordato a tutti, con Amore, di riflettere decisamente sull'espressione d'amore 
(incondizionato).. 
**** 
Onore alla Luce 18.10.2005. (Luna Piena + meditation) Neel CT. Uriel 
**** 
28.10.2005. Gabriel. NeelSole, Priolo 
Copri Neel. 
Come va? (a G.). 
G.Di ritorno dall’India.. 



 

 

Per incontrare me? 
M.Perché, a chi diamo il benvenuto? 
Gabriel. È partito con il pensiero di me in mente. 
M. Tu l’hai fatto penare con il fatto della casa. A proposito, la casa ti piace. 
Ok. Come stai. Un po’ stanco. Soddisfatto da questa esperienza?  
(G.parla delle chiese in India, in particolare di quelle dedicate all’Arc. Michele) 
Me non mi hai visto?  
Mio Fratello (Michele) è dappertutto. Anch’io sono dappertutto. Tutti siamo dappertutto. 
Preparate il cuore e la mente a g. 11.. Il cuore e la mente preparatelo già lavorando in tutti i 
giorni che precederanno questo giorno, cercando di fortificare l’energia di gruppo sempre di 
più. Cercando di far diventare l’energia di gruppo un unico fascio di luce violetta. Imparare 
ad armonizzare l’energia di gruppo insieme. So che non è semplice. So che per molti di voi  non 
è facile. Ma se è lì, se è a quella meta che volete arrivare, questo è lo scotto che si deve pagare. 
Insoddisfazione, continua insoddisfazione. Perché, ci chiediamo noi, questa continua 
insoddisfazione. Perché. L’incontro verso la Luce dovrebbe essere armonia, gioia, sorriso. 
Vibrare, e noi ci chiediamo perché tutta questa insoddisfazione. Proprio ce la mettete tutta 
per essere insoddisfatti, neanche minimamente pensate il contrario.  
Insoddisfazione, che brutta parola. Eppure ci convivete continuamente. Continuamente ed 
eternamente insoddisfatti. Niente vi appaga, niente vi rende felici. Niente vi piace, niente vi 
va bene.  
M. C’è molta tensione, agitazione, stanchezza.. 
Perché non c’è armonia. Armonia non è solo una parola. Armonia è il tutto, è completezza. 
(puoi scoprire Neel adesso. È un fuoco adesso). Neel è armonia, però viene tirata 
continuamente in ballo, e quindi si fa di tutto, fanno di tutto, per cercare di creare disarmonia 
attorno a lei. Lei si rattrista, ma non viene toccata. E sopporterà sempre meno certe situazioni 
attorno a lei. È il momento del cambiamento per tutti, adesso. Ma per lei che vive 
vertiginosamente il cambio energetico, tutto cambierà in un attimo. Si troverà distante da 
queste energie che l’assillano continuamente, che sono così appiccicosamente attaccate a lei. 
M. Per questo è stato detto che c’è poco tempo? 
Poco tempo, pochissimo tempo. Perché lei già va in quella direzione, e solo chi non lascerà la 
cordata, chi si aggrapperà con tutte le sue forze, e non lascerà quella cordata, riuscirà. 
Ricordi? Allora, dite.. 
M. A. voleva sapere cosa significava quella frase, vero amore, riguarda lei, o lui..? 
Una buona ragazza, A.. Il vero amore riguarda entrambi, perché ancora non hanno compreso 
realmente e veramente qual è il loro cammino. Lei è confusa e lui pure. Una grande passione li 
attrae. Ma lei deve stare attenta che questo non la travolga. Lui l’ama, ma avrà il coraggio di… 
lei lo ama, ma avrà il coraggio di.. è su questo che si deve interrogare. Ma deve soprattutto 
concentrarsi su stessa, su ciò che è lei. Su ciò che è la sua vita, e pian piano tutto diventerà 
chiaro. Dillo anche a lei dell’11, di prepararsi. Sarà un giorno molto potente. E tutti i giorni che 
lo precedono saranno dei giorni molto potenti, che dovrete cercare di coltivare giorno dopo 
giorno, quanto più possibile. Coltivare quella energia che vi porterà a quel giorno travolgente 
di cambiamento e d’Amore. 
Dite… 
A. Su quella casa di via… 



 

 

Forse non è più il caso di aspettare. È già tutto svanito. Arriverà, se ci  metterete l’intenzione 
però. Perché tu vuoi andare via con la mente, forse. Non con il cuore.. 
A. Voglio andare via….è che penso che basta chiedere, e arriva… 
Niente arriva così, se non ci metti l’intenzione. E se l’intenzione non arriva dal cuore, Gabriel 
può solo stare a guardare.  
Tu (ad A.) hai pensato al tuo Angelo? Cosa gli hai regalato?  
A. Stasera.. 
A lui basta un pensiero gentile, un pensiero d’Amore. 
Bel viaggio, vero, (a G.), ci voleva! 
G. Lo volevo fare.. 
Ci hai messo l’intenzione. 
K. Che si può fare con l’insoddisfazione. 
Innanzitutto è importante coltivare l’energia del gruppo. Perché è il gruppo che deve andare 
avanti. Coltivare l’energia, se no, molte cose che accadranno non si comprenderanno. Molti 
cambiamenti avverranno. Cambiamenti drastici. E se si sarà uniti.. È una lotta continua, 
insoddisfazione, insoddisfazione, insoddisfazione. E sai perché, perché alla fine non c’è 
apertura, non c’è ascolto. Molti cambiamenti ci saranno. 
Ora devo andare. 
(ad A.). Anche lui nell’insoddisfazione non scherza. Lui cerca di dare a te la colpa della sua 
insoddisfazione. E vede in te il mostro della sua insoddisfazione. Nel suo conflitto 
dell’insoddisfazione, cerchi di dare la colpa a qualcun altro. Devi trovare in te stesso la colpa 
della tua insoddisfazione. Dovete ritrovare il piacere delle coccole nell’amore. Del piacere di 
un abbraccio, di un bacio, di una carezza. Per ritrovare la comunione vera. Senza fare sesso 
però. Solo baci, abbracci e coccole, per ritrovarsi l’uno nell’altro, per ritrovare la comunione. È 
lì che si comincia a sentire l’altro, non con il sesso. Le coccole portano alla comunione. Neel ci 
riempie di coccole. E noi riempiamo Neel di coccole.. Non l’insoddisfazione. Comprendi? 
Devo andare adesso.  
(A E.) Stai vicino alla madre. E dille che Gabriel è con lei. 
**** 
30.10.2005. Raphael. In ritorno da Grammichele 
Più forte…. (alla radio davano “O Happy Day”).. 
Ti sono piaciuto? E Sant’Onofrio.. 
M.Ha a che vedere con noi? 
Con te.. 
M.Strano come le mani, lo sguardo, siano sempre gli stessi.. 
Certe cose rimangono le stesse. Vedi Neel.. Neel si sta preparando, le sue cellule, il suo 
cervello, sta cambiando. Per questo i dolori. Lei si sta preparando. Devi darle quanto più 
calore possibile. Dovete vedervi stasera. E domani.. e quanto più possibile in questi giorni di 
preparazione (all’11.11.11). Molte cose saranno dette. Anche taglienti.. 
M.Mi ha fatto piacere trovarti. Anche il fatto che stavano preparando i fiori. 
Visto, per questo, Neel è voluta andare a quell’ora. Era tutto per voi.. 
M.E Tobia che dice? 
Tobia (ricordo)… 
Happy Days (con riferimento al canto ascoltato poco prima).. 
M.Cosa sono questi sogni (a tratti incubi), di queste notti.. 



 

 

Energie che girano. Che non sono positive. Ma ci sono le barriere, non preoccuparti. Andate 
adesso. 
M.E nel gruppo non arriva nessuno? 
Stai tranquillo, arriveranno. Non essere frenetico.  
Quello che accade ora, accade per una visione più chiara. Ok?. Andate. Happy days. E 
preparatevi alla bella festa. 
La casa della Luce brillerà, sta tranquillo. Happy days. 
**** 
Uriel, 30.10.2005. NeelSole Priolo 
Sono venuto qui stasera, a nome dei miei Fratelli, dei Maestri Ascesi, di tutta la Luce, che è 
tutta qui, per parlarvi della comunione. Della comunione d’Amore. 
L’errore è credere di essere gli eletti, e di pensare che Neel, che vi permette tutto questo, è 
nulla.  
Lei dorme, pensate, perciò figuriamoci. La Luce è qui solo per noi.  
Lei è con me ora, e vi guarda, insieme a me. Esterrefatta. 
Sono venuto a parlarvi della riconoscenza, della gratitudine. Per ognuno di voi, per il vostro 
compleanno c’è stato il ricordo. Ma avete ricordato il suo di compleanno? 
Ricordate la comunione d’amore. 
Questa è la casa della Luce. Vi è stato detto tante volte. E voi avete problemi anche a portare 
un fiore. Portate a malapena per voi. E qui trovate tutto. Ricordate La comunione d’amore. 
**** 
Francesco, 30.10.2005. NeelSole Priolo 
Sono qui. Ti sono mancato?  
Non sono mai stato lontano. Sono sempre qui. Anche se non parlo, sono sempre qui.  
Sabatino! 
S.- Francesco.. 
Come è andato il viaggio? 
S.- Bene, molto bene.. 
Il filo non si è spezzato, non è vero? 
S.- Non è prevista questa opzione.. 
Il contatto è importante. Il contatto è molto importante.  
Paolo, cosa c’è nel tuo cuore. 
P.- In questo momento c’è amore. Sto cercando di farlo uscire fuori, ma non riesco.  
Con calma, senza affanno, perché l’affanno soffoca. Senza affanno, con calma. 
Antonio, cosa c’è nel tuo cuore. 
A.- Cerco di sperimentare Amore. Di aprirmi sempre di più, grazie anche a voi.. 
E allora dimostralo. Dimostra la riconoscenza d’amore, se è vero quello che hai detto, che devi 
alla luce questa apertura di cuore, perché se tutto questo non ti sarebbe accaduto, sarebbe 
stato difficile toccare la luce. Comprendi? 
A.- Cerco di essere riconoscente. Forse devo fare di più, non so.. 
Devi aprirti di più. Aprirti davvero con il cuore. Non con sforzo, ma con amore. Perché tutto ciò 
che viene fatto con sforzo, si sente. Ma se viene fatto con amore, anche in questo caso si sente. 
Ma se sente un trasporto diverso. Comprendi? 
A.- Comprendo.. 



 

 

Guardati da chi vuole seminare il dubbio dentro di te. Guardati dentro. Guarda dentro te 
stessa e vedi, cerca di vedere tutto ciò che ti ha portato qui, tenendo lontano chi cerca di 
seminare il dubbio dentro di te, perché vuole distruggerti soltanto, e vuole allontanare da te 
la luce. Guarda dentro, e vedrai la luce. Ma veramente dentro di te. Ok? 
Matteo… I miei fratelli sono qui stasera. Sono felice. Ti sono mancato? 
M.- Un pò. Ci sono comunque i tuoi fratelli. 
Ti ricordano me?  
M.- Un po’. 
Ok. Sono felice. 
M.- Cosa fare per aprire il cuore. Bisogna far tacere la mente? 
Bisogna non seguire continuamente la mente. Che gioco di parola., vero. Bisogna non seguire 
continuamente la mente, ma lasciare che gli impulsi del cuore vadano avanti.  
Silvestro, ti sei svegliato? Non ancora, vero? 
Si.- In che senso non ancora…Per cosa lo dici. 
Per il fatto che ti culli… 
Si.- Sulle onde del mare. 
Su altre onde, che non sono il mare. Perché se fosse il mare, c’è pur sempre mio fratello. Ma tu 
lasci che le onde ti trascinino via, Silvestro. Ecco, non accetti ciò che ti sto dicendo. 
Si.- E invece ti volevo fare una domanda a proposito. Perché allora si e adesso no. Silvestro si, e 
adesso no. 
Perché hai deciso di essere diverso, di allontanarti.  
Si.- Io non mi sto allontanando. 
Per grazia, per merito, di quella e di qualche altra vita, sei qui stasera, per cercare di scuoterti, 
per cercare di svegliarti, per tirarti, per tirarti, per tirarti, da questa parte. Mentre tu remi 
contro, remi contro. Comprendi. 
Si.-Comprendo benissimo, però… è un discorso lungo.. 
Ho tempo.. 
Si.-Te lo dirò in un altro momento, tanto tu mi senti sempre. 
Sono qui ora.  
Si.-Allora, l’anno scorso, quando ci siamo incontrati, mi stavo aprendo, dopo di che ho subito 
qualche umiliazione e mi sono chiuso.  
Tu hai visto l’umiliazione. Non hai compreso che certe cose vengono dette per svegliare, non 
per umiliare. Nessuno vuole umiliarti, ma semplicemente svegliarti, per tirarti da questa 
parte, per tirarti da questa parte, non umiliarti. Tu hai visto l’umiliazione, perché hai sempre 
avuto la presunzione di sapere tutto, mentre in questa vita ancora non sai niente. Perché sei 
chiuso, perché hai posto delle barriere, quindi non hai aperto quelle porte che servono ad 
abbattere queste barriere. Quindi, per meriti di altre vite e soprattutto di quella vita, che tu 
stesso reputi importante, si sta cercando di tirarti da questa parte. Non di umiliarti. Il contatto 
tu lo hai visto in un altro modo, non come la vera essenza del contatto. Tu hai visto il contatto 
con la presunzione di pensare che tu sapevi tutto, e quindi, venivi contattato. Questo è spesso 
il grande errore che si fa. La presunzione, la presunzione. Il contatto spesso avviene per 
svegliarti, per dirti che non sai nulla, in questo momento, e quindi, magari, dovresti abbattere 
quelle barriere che tengono nascosta tutta la tua conoscenza. E allora si che non ci sarebbe più 
la presunzione. Sapresti che sei il tutto, e non avresti bisogno di ostentarlo, come fai tu, pur non 
sapendo nulla. Ecco il tuo errore, l’ostentazione, il voler ostentare il ciò che non sai, ecco dove 



 

 

sta il tuo errore, la presunzione. Ma nessuno vuole umiliarti dicendoti questo. Vuole 
semplicemente tirarti da questa parte per dirti: svegliati. Comprendi? 
Si.- Si, adesso si. Il mio desiderio è quello di abbattere queste parti, di tagliare ciò che non va, 
solo che.. 
Solo che ritorna tutto come prima.. 
Aprite il vostro cuore. Aprite il vostro cuore. Questo è quello che vi dice Francesco, il vostro 
compagno di vita. Stop alla povertà di cuore, stop alla povertà di cuori. Infondete amore. 
Questo è solo ciò che conta. Devo andare adesso. Pax et Bonum. 
**** 
Madre Divina, 31.10.2005. NeelSole Priolo 
Ballate, per integrare completamente il vostro Essere. 
M.- A chi diamo il benvenuto? 
Io sono la Madre di tutti gli esseri. Che guida i suoi figli. 
Avete attorno a voi 11 Aiutatori angelici. 4 sono i vostri Aiutatori, 4 sono il loro doppio, e 
potete pertanto dare loro lo stesso nome dei quattro aiutatori, ai nuovi tre, date ora energia, 
intenzioni e un nome. Curateli quanto più possibile, soprattutto in questi 11 giorni che 
precedono l’11.11.11, con balli e canti. Vi guideranno e aiuteranno in maniera straordinaria 
nella trasformazione e nel cambiamento.  
**** 
Sai Baba, 31.10.2005. NeelSole Priolo 
Come canto... come canto… bene vero?.. 
M.- Abbiamo capito bene chi è qui? 
Avete capito bene. 
M.- Guarda che c’è qualcuno arrabbiato qui.. 
Arrabbiato? E perché? Io sono qui.. 
Canto bene vero? 
M.- La voce, in effetti…  
Questo strumento piccolo e semplice, canta bene.. 
M.- Anche se io sono più attratto da come scrivi. Anche da come canti .. 
Non hai niente da dirmi? (a G.) 
G.- No. Mi ha fatto un certo effetto… 
Vedermi? 
G.- Si. 
Pensi che non sono più quello di allora. 
G.- Non è che non sei più quello di una volta, fisicamente e umanamente, chi ti ha conosciuto, 
prova un leggerissimo stato di ….. disagio. È chiaro, ma non può minimamente scalfire niente di 
tutto.. 
Io sono sempre uguale.. 
M.- Addirittura i darshan sono più lunghi. A volte sta lì ore.. 
Gli occhi vi fanno vedere diverso. Ma io sono sempre uguale.  
Cosa ti ha fatto capire vedere questo? (a G.) 
G.- Niente. Io so che lì è un corpo umano, che riveste quel ruolo. So che Baba non è il corpo. Ma 
c’è sempre una parte umana in noi che è affezionata anche a quello. Se fosse solo a quello 
sarebbe incredibilmente assurdo..però..io ho sempre saputo che quello è solo un corpo, al 
quale siamo affezionati.. 



 

 

Parlare con me ora, fa vibrare il tuo cuore? 
G.- Non è presunzione la mia, ma posso dire che il mio cuore ha sempre vibrato. È anche vero 
purtroppo che ho visto nell’Ashram molta gente che era lì per caso. Quasi per caso.. ognuno ha 
i suoi tempi sicuramente. 
Ognuno ha le sue strategie. Per tutto c’è un tempo. E cantate un bhajan ogni tanto… 
M.- Ora lo faremo. In effetti aspettavamo di essere qualcuno in più.. 
Bastano due.. 
M.- Domani si canta. 
E si balla. Il ballo piace anche a me, cosa credi.  
M.- Lì (in India e al centro) eravamo tutti compìti. 
La musica. La musica.  
M.- Hai visto. Baba, senza bisogno di andare in India. 
Io sono ovunque. Basta chiamarmi. Basta chiamarmi.. 
M.- Beh, visto che hai scelto l’India come tua dimora, era giusto venirti a trovare lì, per 
onorarti lì..  
Ma ora sono qui.. 
M.- Visto comunque che hai preso un corpo umano, il fatto che avessi scelto l’India come 
dimora, faceva nascere l’obbligo di venirti a salutare lì, ed onorarti, almeno qualche volta.. 
G. I veda credo dicano che ogni volta un Avatar scende sulla terra tutti, anche i Jvanmuktha, i 
realizzati, devono andarlo a trovare.. 
È per lo sforzo, il desiderio, l’Amore. Ma c’è un tempo per tutto. Per muoversi in tal senso, o 
rimanere fermi. Ma senz’altro è importante onorare la Luce. Onorare chi ti permette di  vedere 
la luce. Perché i Canali servono a questo. Perché un canale deve essere puro. Non potrebbe 
farvi permettere questo se non fosse tale. Onorare, onorare, forse è questa parola che dovete 
tenere in mente e nel cuore. Onorare. Onorare la luce. Onore, onore. Insieme all’Amore, ci 
vuole l’onore.   
Ora vado. 
A.- Posso farti una domanda. Perché l’India.. 
Perché io sono in India.  
I punti luce sono importanti. L’India ha molta carica spirituale, e divina. I punti luce sono 
importanti. E a volte è importante lo spostamento dell’energia.  
A.- In occidente ci sono molte distrazioni.. 
Ci sono anche in India le distrazioni. Solo che in India c’è una carica spirituale diversa.  
Ma io sono qui ora. 
È il momento di andare.. 
M.- Andare dove? 
In giro per gli universi.. 
È giunto per me il momento di andare.. 
M.- È il momento di andare via dall’India? 
Anche.  
M.- Vuoi lasciare il corpo? 
Non è il momento, ancora.. 
M.- Abbiamo ricevuto diverse critiche per questo. So che ne abbiamo già parlato..  
La gente ama criticare. E sminuire ciò che pensa.. 
M.- Di non poter avere.. 



 

 

Che pensa  … è stupida.  
È giunto il momento di andare. 
M.- Con quale macchina sei… 
A piedi.. 
M.- Se le cose fossero andate in maniera leggermente diversa, noi i bhajan saremmo andati a 
farli sempre, ogni domenica. 
Con le urla non si riesce a farmi avvicinare. 
M.- Troppo urlati? 
Il bhajan si canta con la nota del cuore. Si pensa, si canta, con la nota del cuore. E si va. Il canto 
anche più veloce, non deve essere urlato, ma cantato, se no, che canto è. Si cerca la nota del 
cuore.  
È giunto il momento di andare. 
M.- Preferisci un bhajan particolare domani? 
Neel sa qual è.. 
M. Sai bhajana binà, suckha shanti nahi…… 
È vero che un giorno le ho detto: canta sempre i bhajan. Anche se qualcuno non le ha creduto. 
Perché lei ha la nota del cuore.  
M.- Lei ha sempre avuto qualcuno che le ha creduto.. 
Lo so. Ma se si vuole distruggere, si cerca sempre di screditare. È qualcosa che voi tutti sapete 
fare bene.. 
M.- lo so. Possiamo solo chiedere scusa.  
È giunta l’ora di andare. 
M.- Sai ram. 
Sai Ram. 
M. Jai bolo Bhagavan sri Sathya Sai Baba ji ki.. 
Jai.. 
 
31.10.2005. Michele. NeelSole. 
Solo per darvi un bacio. 
Il tempo di darvi un bacio. 
Non volete un bacio? 
Siate felici. 
Domani balli e canti.  
Baci e abbracci. 
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